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Dai telegiornali
alla politica

di Maria Giovanna Maglie

� Assessore sì, mi sono detta, ma
primasempregiornalistaegentildon-
na. Che sia il Friuli o la Sicilia, io non
cambioapproccioenonintendoadat-
tarmi a nessuna regola occulta che
nonsiadiquellechericonoscodentro
dime,mentremenestosottoqualche
cielo stellato. L’offerta è arrivata alla
finediluglio, inmezzoc’erastatal’ele-
zione di Vittorio Sgarbi a sindaco di
Salemi, borgo piccolo ma interessan-
te della provincia di Trapani. Lui si è
portatoun po’ di bella gente, sembra-
vaunincrocio tra le reminiscenzedel-
l’estate romana del Nicolini che fu, e
unpresenteincertodelqualenonsisa
ancoraqualeprofittopotertrarred’au-
tunno, ma pieno di speranza. Certo

c’è finalmente attenzione per un po-
sto di solito ignorato, essendo la pro-
vincia di Trapani l’ultima d’Italia, bel-
lissima e negletta.
Ho ricevuto una telefonata del presi-
dente eletto della Provincia, Mimmo
Turano, mi offriva l’assessorato alla
Cultura come indipendente, un tecni-
co,sceltodal suopartito, l’Udc.Hoac-
cettato lasfida,nonpernoia,quelladi
andareavederecomesiamministra la
cosapubblica inSiciliaesesonocapa-
ce di fare qualcosa di buono anziché
solo denunciare. La prima volta che
sonoandataaSelinunte,cittadinaesti-
vaattaccataalparcoeaitempli,dall’al-
todella terrazzadi unalbergonon so-
no riuscita adapprezzarené la bellez-
zaené lavista,chesonosuperbe,per-
ché tutto mi sembrava ricoperto dalla
brutturadelle caseabusive, dei serba-
toi dell’acqua, dei fili della luce e del
telefono che penzolano liberi da una
parteall’altradellastrada,invecedies-
sere,comeperlegge,interrati.Dichiè
la colpa? Del Comune di Castelvetra-
no?Dell’Enel?DellaTelecom?Siatten-
de risposta. La sensazione generale è
di precarietà e bruttezza, un paesino
che potrebbe assomigliare a quelli
più rappresentati nelle nostre cartoli-
ne turistiche è invece sporcato e de-
presso senza speranza. Il parco ar-
cheologico non sta meglio: i templi
non illuminati, ilpercorsostradaleac-
cidentato,nessunocuralepiante,nes-
sun disabile vi ha accesso, un’ora pri-
madel tramonto si chiude. Il progetto
di trasformare un tale disastro non è
difficile,hocapitoprestochemoltipri-
vati e sponsor parteciperebbero, ma
ci sono resistenze potenti da vincere.
Le sovraintendenze in Italia di solito
amano che tutto resti com’è, anche in
putrefazione.
AMarsalac’èun’atmosferapiùvivace.
Credo che questa provincia, ampia e
poco popolata, meno di 600mila abi-
tanti con24comuni, sipossa conside-
rare comeunacittàdidimensionime-
diograndi.Maèuna teoriadifficile da

far passare se intendi fare qualcosa
per la cultura e organizzare grandi
eventi,perchéquiregnauncampanili-
smo spietato, e quel che succede ad
Alcamo non c’entra niente con quel
che succede a Mazara del Vallo. Figu-
riamoci aMarsala, cheèpiùgrandedi
Trapani,100milaabitanticontro70mi-
la,emaldigeriscedinonessereilcapo-
luogodiprovincia.AMarsalaarrivaro-
no gli inglesi due secoli fa e i loro co-
gnomi suonano ancora, l’isola di Mo-
tia fu la dimora dei Whitaker, oggi è

un museo e una fondazione. È tenuta
bene.Sarebbebellopercorreredinuo-
vo il cammino delle carrozze verso
l’isola con labassamarea.Quio si fa il
turismo o si muore, vale per l’intera
provincia. Il Marsala era il liquore dei
circoli esclusivi londinesi e s’arrabbia
che oggi ci sia posto solo per il Porto.
Gli imprenditori di vino denunciano
la crisi. Con Fabio Hopps, un discen-
dente anglo siculo, parliamo, nel suo

baglio, magnifica casa di campagna,
diunasettimanadipromozioneaLon-
dra proprio nei circoli esclusivi che
sembrano aver dimenticato la Sicilia
occidentale. Produttori di vino, sono
braviimprenditorieaffrontanolacrisi
con grinta, si chiamano Rallo, Fazio,
DeBartoli, Foraci, Hopps.
Auna che vuole fare l’assessore rima-
nendogiornalista,qualcheguaiocapi-
tasubito.Primacisonostati ilvisodel-
l’arme e le dichiarazioni ostili di una
sparuta opposizione di sinistra, che
prediligel’ostentazionedellasiciliani-
tàcontrol’arrivodellastraniera,senza
riuscire a spiegare bene cosa questo
concettovoglia diredi positivo, poi le
criticheaunarticoloscrittoperilGior-
nale. Due settimane fa ho preparato
unaVieenrosesulla scomparsadiDe-
nisePipitoneesulcomportamentosi-
curamenteanomalodisuamadre,Pie-
raMaggio,che,dalmomentodelrapi-
mento,lanciaintvmessaggitrasversa-
li a qualche buon intenditore. So co-
me si scrive un articolo senza tema di
querela,soprattuttononsapreiscrive-
re un articolo offensivo della dignità
diunadonna.Peròqualchepersonag-
gio folkloristico dell’opposizione, di
quellichedisolitodiPieraMaggiopar-
lano malissimo, ha deciso che io ho

offesoimazaresielapoverasignora,e
ha chiesto, bum, le mie dimissioni. In
questi casi il localismoseguedi corsa:
giornaletti locali si scaldano, qualche
esponente di maggioranza si accoda
per piaggeria. Nessuno ha il brandel-
lo d’onestà che serve per dire che ho
scritto un millesimo di quel che tutti
qui dicono.
Il presidente della Provincia, Mimmo
Turano,e l’assessoreBaldassarreLau-
ria,fannogliavvocatidiProgettoInno-
centiun’organizzazionenongoverna-
tivachesioccupadicasigiudiziaricon-
troversiedi tuteladeidirittiumani.So-
no dei veri garantisti e sono decisi a
ottenere la riapertura di un caso e la
revisione di un processo. È la famosa
strage di Alcamo Marina, 29 ottobre
1989,quandofuronouccisiduecarabi-
nieri,CarmineApuzzoeSalvatoreFal-
cetta. Ilpresuntocolpevole,Giuseppe
Gulotta, è stato sottoposto a otto pro-
cessi, con alterne assoluzioni e con-
danne.Èunprocessoindiziario,maha
fatto 22 anni di galera e si è fatto vec-
chioaspettandogiustizia.Èunabrutta
storia: lui e un altro arrestato, Giusep-
peVesco, sonostati sottoposti a tortu-
re. Vesco lo hanno bendato, costretto
a ingerire acqua e sale con un imbuto
mentre gli provocavano scariche elet-

trichesulcorpo.Èfinitosuicida,unsui-
cidio dubbio. Gulotta era ammanetta-
toaun termosifoneevenivapicchiato
conviolenza. LaProcuradellaRepub-
blicadiTrapanipoche settimane faha
notificatounavvisodigaranziaaicara-
binieri ancora vivi di quell’epoca per
lesioni, falsa testimonianza e simula-
zione processuale. La storia intera sta
sul sito di Progettoinnocenti.it, insie-
meaunvideodiRaiTre.Anchequeste
sono storie siciliane. Mi piacerebbe
per la prossima primavera organizza-

reun festival della nostra storia recen-
tesulmodellodelFestivaldellalettera-
turadiMantova,emipiacerebbechea
Selinunte,unpochinoripulitaeillumi-
nata, ma anche a Segesta, che ha un
teatro più piccolo ma bello quanto
quello di Siracusa, si tenesse una sta-
gioneteatraledegnadellabellezzadei
posti. Sono un’illusa? Vedremo alla
prossima puntata, ma sempre prima
giornalista epoi assessore.
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Chi è

Io, assessore gentildonna sul fronte Sud
La diffidenza nei confronti della «forestiera». Paesi splendidi ma in abbandono. L’immobilismo delle
Soprintendenze. L’editorialista del «Giornale» racconta i suoi mesi nella giunta provinciale di Trapani

IL DEBUTTO La prima volta

che sono arrivata qui sono

rimasta stupita. Dalla

precarietà di troppi posti

SOLITI NOTI Per aver scritto

ciò che non mi convince sul

caso Pipitone la sinistra ha

chiesto le mie dimissioni

PROGETTIMi piacerebbe

organizzare qui un festival

tipo quello di Mantova.

Ma forse sono un’illusa...

CONTROCORRENTE Maria Giovanna Maglie, giornalista nota per le opinioni «non allineate», da qualche mese prestata alla politica: è assessore alla Cultura alla Provincia di Trapani [Agf]
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vi racconta l’India degli orrori e il martirio dei cristiani
e poi... LIBRI DI TESTO Elogio di bigini e manuali (ben fatti). FILOSOFI Vanni Rovighi,
l’antico applicato al moderno ROMANZO Alain Elkann, che vi porta sull’orlo della vita.
JAMES BOND Ian Fleming è grande perché 007 è banale. MOSTRE, LIBRI & SPETTACOLI
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